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Il pagamento della tredicesima e la corsa al regalo paralizzano tutta la città 

Traffico, una settimana nera 
L'assessore: 
«Non posso 

fare miracoli» 
L'emergenza è scattata domenica scorsa 
ma anche ieri è stata una giornata diffìcile 

Se domenica - primo giorno di apertura festiva dei ne
gozi — è stato 11 caos più completo, anche ieri il traffico è 
andato ancora una volta in «tilt». Una fila di macchine in 
panne all'uscita della tangenziale est ha «penalizzato» nel
la mattinata l'intera zona di piazza San Giovanni, mentre 
il Muro Torto è rimasto intasato a lungo per la rottura di 
una conduttura d'acqua. Nel pomeriggio poi la situazione 
si è aggravata. Code e Ingorghi (a lungotevere Mellini l'in
gresso dei sottovia è rimasto bloccato per un incidente 
stradale ed è stato necessario spostare su una sola corsia 
l'intera circolazione) al centro come in periferia hanno 
caratterizzato la giornata. E nonostante questa situazione 
dal Campidoglio gli assessori e la giunta dimostrano tutta 
la loro impotenza. «Cosa dobbiamo fare?» sì chiede l'asses
sore ai vigili urbani Ciocci. «Non sono Mandrake» aggiun
ge quello al traffico Palombi. 

La settimana dunque si è aperta nel peggiore dei modi e 
le previsioni sono nere. Il pagamento delle tredicesime, la 
corsa al regalo, il Natale — che invece di una festa sta 
assumendo le sembianze di una nevrotica scadenza — 
contribuiscono ad appesantire l'emergenza ormai arriva
ta a! livelli di guardia. La prova se ne è avuta l'altro Ieri: 
autobus immobili in via del Corso tra una marea di pas
santi, un'autentica muraglia di auto ammassata al margi
ni delle mura Aureliane nel vano tentativo di entrare o 
almeno aprirsi un varco verso la destinazione prescelta. 
Ambulanze (ed è il particolare più grave) a sirene spiegate 
e ferme con feriti a bordo: una di queste che doveva tra
sportare un ragazzo dal Santo Eugenio al San Giovanni 
ha dovuto ricorrere all'aiuto di una staffetta del carabi
nieri per raggiungere in «soli» quaranta minuti l'ospedale. 

Un inferno, insomma, che con tutta probabilità ripeterà 
le sue drammatiche sequenze domenica prossima. Nono
stante le apparenze ottimistiche, preoccupazione e anche 
qualche vago segnale di allarme cominciano a serpeggiare 
negli ambienti capitolini. «Cosa dobbiamo fare? — andava 
ripetendo ieri l'assessore alla Vigilanza urbana Carlo Al
berto Ciocci appena ripresosi da un brutto incidente — 
L'impatto con le festività è sempre difficile e più che rad
doppiare il contingente del vigili su strada non possiamo 
fare. Dopodomani convocherò 1 dirigenti di tutti 1 gruppi 
circoscrizionali, cercheremo di fare il punto e soprattutto 
{>repareremo un plano per organizzare al massimo la vigl-
anza». 

Più distensiva la posizione dell'assessore Massimo Pa
lombi (traffico): «Domenica, è stata una giornata straordi
naria e non può fare test E vero, riconosco che non è stato 
facile camminare né in macchina né a piedi. L'ho speri» 
mentato io stesso. Però vorrei che non si drammatizzasse 
troppo: 1 dati parziali riscontrati dal rilevamenti In alcune 
ore di punta sulla tangenziale mi rendono ottimista. L'e
sperimento non è ancora concluso e abbiamo già ottenuto 
Il 15% In più dello scorrimento. Non mi sembra una cifra 
da buttar via. D'altra parte lo non sono Mandrake: l'Atac 
è in dissesto, i parcheggi ci saranno entro tre anni se tutto 
va bene, in tasca non no e non posso avere, visto che ho 
avuto l'incarico solo di recente, ricette miracolistiche...!. 

Una «filosofia» che però stando a un'agenzia di stampa 
diffusa nella tarda serata di ieri non convince 1 sindacati. 

Divieto di sosta ignorato in uno dei tanti incroci destinati a essere sgombrati per creare un «anello» di scorrimento 

1 commercianti, l'Atac e perfino l'Aci. Contro il program
ma antingorgo approvato dalla giunta e relazionato la 
scorsa settimana in consiglio, il giudizio più duro lo ha 
espresso 11 segretario della CgiI Minelii: «Le misure non 
sono affatto adeguate — sostiene 11 sindacalista — almeno 
per Natale si poteva ricorrere alla circolazione per targhe 
alterne. Gli investimenti inoltre non hanno la necessaria 
copertura finanziaria e il piano parcheggi è tutto in alto 
mare, non si sa neppure chi dovrà costruirli». 

I commercianti sono scettici ma non formulano giudizi. 
•Voglio solo augurare a Palombi — si è limitato a dire il 
presidente dell'Unione commercianti Luciano Lucci — 
che 11 suo progetto riesca...». Dal canto suo il presidente 
dell'Atac Cosca da un lato si dichiara favorevole a tutte le 

fasi sperimentali il cui obiettivo sia quello di aumentare la 
velocità del traffico pubblico (sfasamento degli orari, cor
sie preferenziali e via dicendo) dall'altro non mostra una 
grossa fiducia nelle attuali misure. A proposito delle solle
citazioni adombrate nel documento capitolino per risana
re il deficit delle aziende di trasporto si è limitato a dichia
rare: «Speriamo che non siano solo promesse». Anche per il 
presidente dell'Aci di Roma, Cutrufo, il progetto è asfitti
co: «Gli automobilisti oggi pagano venti anni di immobili
smo. Se era impensabile recuperare i ritardi in così poco 
tempo, avremmo però voluto dall'assessore qualcosa di 
più completo». 

Valeria Parbonì 

Inquinamento atmosferico: chi lo controlla? 
Associazioni ecologiche 

come «Le Due città» e «Gli 
amici della terra» hanno più 
volte denunciato i rischi del
lo smog sottolineando l'au
mento di veri e propri feno
meni di soffocamento. Le 
autorità hanno sempre ri
sposto che in realtà non vi 
sono pericoli per la salute. 
Ma in Dase a quali dati scien
tifici hanno espresso questi 
pareri così rassicuranti? A 
Roma — si chiede Rosa Fi
lippini, consigliere comuna
le dei «verdi» — chi raccoglie 
e fornisce tali dati? Il proule
ma è reale. Quello che era 
prima della riforma sanita
ria l'Istituto provinciale di 
igiene e profilassi è stato tra
sferito presso la Usi RmlO. E 
nelle operazioni di «trasloco» 
ha perso il ruolo, anche se 
non perfetto, che fino ad al
lora aveva svolto. «Per quan
to riguarda il controllo del

l'inquinamento atmosferico 
— dice Giuseppe Vanzi, re
sponsabile regionale del Pel 
per il settore ambiente — 
siamo di fronte ad uno stato 
di tracollo. In questo campo 
chi brilla per assenza, confu
sione ed inerzia è soprattutto 
la Regione. Il suo Comitato 
di controllo è dall'81 che de
ve preparare un piano atmo
sferico regionale e sempre la 
Regione non ha ancora 
provveduto a mettere In pie
di i presidi multizonali. Una 
situazione assurda ed irre
sponsabile. E così — aggiun
ge Vanzi — quando c'è da fa
re dei rilevamenti come nel 
caso di Civitavecchia, per 
controllare il fenomeno delle 
"nubi tossiche" e delle "pol
veri nere" legate all'attività 
delle centrali dell'Enel, la 
Regione "delega" l'interven
to all'Istituto superiore di 
Sanità». 

Liberi 
ì vigili 
arrestati 
Nuove 
indagini 
penali 

Escono in libertà provvi
soria i due vigili urbani ar
restati la settimana scorsa 
per concussione e malver
sazione. Lo ha deciso il 
pubblico ministero Davide 
lori, che continua ad inda
gare su diversi abusi dei vi
gili urbani e degli addetti 
alla rimozione delle vetture 
in sosta. Claudio Blgni e 
Nicola Cantatore restano 
comunque imputati a piede 
libero per una vicenda de
nunciata da un automobili
sta al quale fu sequestrata 
la vettura. Secondo Enrico 
Nicole!», proprietario di 
un'«Audl 80», l due vigili ur
bani pretesero 60 mila lire 
per riconsegnare la vettura 
alla quale era stato anche 
sottratto il contrassegno di 
assicurazione. Di qui l'ordi
ne di cattura contro 1 due 
vigili, che ieri sono usciti 
grazie all'istanza di libertà 
provvisoria presentata dal 
loro legali Giuseppe e Mar
cello Madia. 

Per vicende analoghe lo 
stesso magistrato aveva 
anche incriminato nei gior
ni scorsi altri due vigili ur
bani ed il conducente di un 
carrogrù, mentre la Squa
dra traffico della questura 
continua ad esaminare le 
decine di esposti che i citta
dini spediscono ogni giorno 
al comando dei vigili. E sta
to proprio il comandante 
del corpo, Russo, ad instau
rare una specie di «filo di* 
retto» con gli inquirenti, 
fornendo le copie degli 
esposti e le stesse «cartelle 
personali» dei suoi uomini. 

Dopo la nota polemica 
sui vigili urbani assunti 
con precedenti penali la 
Procura ha deciso infatti di 
prestare particolare atten
zione agli esposti di cittadi
ni riguardanti l'attività di 
questo corpo, soprattutto 
nel settore delle rimozioni 
auto, dove ruotano molti 
interessi economici. 

Gli esperti si dividono, il Comune tace 
Il decreto che vieta ma

nifestazioni di ogni tipo 
nel centro storico ha ria
perto l'«eterno» dibattito. È 
«decoroso» o no bere una 
Coca-Cola mentre si am
mira il Colosseo? E cercare 
un panino con 1 wurstel di 
fronte al Circo Massimo? 
Si può ascoltare una sinfo
nia sul piazzale del Campi
doglio senza che Miche
langelo si rivolti nella tom
ba? E seguire un'opera tea
trale mentre tutto intorno 
giacciono 1 resti dell'antica 
Roma? La risposta del mi
nistero per 1 Beni Culturali 
e Ambientali è nota. Come 
l'Unità ha scritto domeni
ca, Giuseppe Galasso ha 
decretato che il centro sto
rico, o meglio quell'area 
raccolta dal perimetro 
piazza Venezla-Colosseo-
Circo Massimo-Teatro 
Marcello è tabù. Nel senso 
che non potranno più so
starvi camion-bar ricchi di 
panini e bibite, ma neppu
re si potranno installare 
«strutture temporanee per 
pubbliche manifestazioni». 
Insomma sotto al monu
menti non si fa mercato né 
spettacolo. 

«È giusto — è 11 com
mento di Italo Insolera, Io 
storico della città per ec
cellenza — Il principio che 
muove il decreto lo condi
vido appieno. Forse l'ap
plicazione dovrebbe essere 
più coordinata con il com
plesso di attività che si 
svolgono nel centro. In 
ogni modo ben vengano 
anche l provvedimenti ra
dicali se servono a muove
re la situazione e contri
buire a migliorarla. So
prattutto quando c'è 
un'amministrazione co
munale che non prende 
provvedimenti per fare un 
piano del centro storico e 
va a casaccio... Non dob
biamo meravigliarci che il 
vuoto lasciato in questo 

campo sia poi ricoperto da 
qualcun altro, in questo 
caso il ministero...». 

Più preoccupato Piero 
Della Seta, un altro «padre* 
spirituale della città. 

«Non sono molto d'ac
cordo con questo modo di 
affrontare questi problemi 
— dice — È vero che biso
gna disciplinare le attività 
commerciali, anche se 
francamente dubito molto 
che un camioncino per le 
bibite riesca ad offuscare 
la magnificenza del Colos
seo.» Mi sembra questo 
modo di vedere un po' esa
gerato e anche un tantino 
aristocratico. E poi c'è un 
altro aspetto da considera
re, quello più strettamente 
legato alle manifestazioni 
culturali. Anche per queste 
c'è bisogno di una regola
mentazione, nel senso che 
è necessario verificare an
che i contenuti delle singo
le manifestazioni e non 
pensare solo al monumen
ti che fanno da contenito
re. Detto questo non si può 
però negare che un concer
to in una chiesa o sul piaz
zale del Campidoglio siano 
fatti culturali importanti, 
che attirano tanta e tanta 

Sente. Non è giusto Imped
ire tali manifestazioni™». 
E gli ambietalisti, cosa 

ne pensano? 
La Lega Ambiente - è 

«perplessa». Il segretario 
generale Ermete Realaccl 

ice che il decreto di Ga
lasso gli sembra un po' «ec
cessivo». 

«E vero — sostiene — 
che spesso si è fatto un uso 
"Improprio" dei monu
menti. Però è anche vero il 
contrario e cioè che negli 
ultimi anni sono stati 
spesso riconsegnati al ro
mani pezzi Interi di città. 
Per intenderci manifesta
zioni come "Massenzio" (al 
Circo Massimo o al Colos
seo) non le avremmo avute 
mal se fosse andato In vi-

Concerti banditi per sempre 
nella Roma diventata tabù? 

Il decreto 
che vieta 

manifestazioni 
di ogni 

genere in uno 
spicchio del 

centro ha 
suscitato 
un nuovo 
dibattito 
sull'uso 

dei monumenti 
Camion-bar e bancarelle sot
to «I Colosseo: un'immagine 
eh* non rivedremo più? 

Rapinata in casa: nella banda pure la domestica 
L'hanno legata e Imbavagliata. Poi 

sono fuggiti dopo averle rubato settan
ta milioni in contanti. La drammatica 
avventura è accaduta ad Annamaria 
De Vita, moglie'di un alto funzionarlo 
dello Stato, la cui Identità è mantenuta 
segreta. La rapina, organizzata con 
l'aiuto della domestica delia signora De 
Vita, è avvenuta il 12 novembre scorso. 
Ma solo ieri sono stati arrestati gli au
tori. SI tratta di Bruno Truglla, 23 anni 
e Giovanni lotti, 38. I due, pistola In 
pugno e volto coperto da passamonta
gna, hanno fatto Irruzione nell'appar

tamento, in via Cesare Pascarella. E do
po aver immobilizzato Anna Maria De 
Vita hanno rovistato nel cassetti e ru
bato settanta milioni. 

Oltre a Bruno Truglla e Giovanni lot
ti 1 carabinieri hanno anche arrestato 
Adolfo De Vico, un infermiere della 
Croce Rossa, accusato di aver alutato i 
rapinatori a commettere 11 colpo attra
verso alcune Informazioni che gli aveva 
fornito la domestica, Gina Di Emidio, 
anche lei arrestata. Ma il «cervello* dei-
la banda, secondo I carabinieri, è Elvio 
Truglla, che si trova dal 4 dicembre 

scorso per altri reati In carcere. L'ordi
ne di cattura è stato spiccato pure nei 
suoi confronti. E proprio, in seguito ad 
alcune indagini, compiute sul conto di 
Elvio Truglla che I carabinieri sono riu
sciti ad identificare ed arrestare 1 rapi
natori. Su Elvio Truglla, che prima di 
finire In carcere era un sorvegliato spe
ciale, sono caduti 1 primi sospetti. L'uo
mo teneva i collegamenti con l'infer
miere della Croce Rossa e con la dome
stica della signora De Vita, che ha for
nito al rapinatori Informazioni preziose 
per la riuscita della rapina. Sembra che 
la banda avesse in mente di compiere 
rapine in altri appartamenti. 

gore prima questo decre
to». Insomma «la logica dei 
divieti non paga», anche se 
1 bibitari dovrebbero esse* 
re più «discreti». 

•Italia Nostra» invece ce 
l'ha proprio con 1 camion-
bar. 

•È sacrosanto il divieto 
di farli sostare sotto ai mo
numenti *- dice Caterina 
Nenni, segretaria della se
zione romana dell'organiz
zazione — Invece e più 
complesso il discorso sul
l'uso del centro storico. 
Siamo perplessi sulla chiu
sura totale. È vero che la 
spinta alla privatizzazione 
della città storica o antica 
negli ultimi tempi è diven
tata intollerabile e dunque 
sono necessarie misure re
strittive. Ma è anche vero 
che così come si è deciso si 
penalizzano anche manife
stazioni culturali di gran
de rilievo. Pur se io ritengo 
che anche l'uso dei monu
menti va regolamentato, 
essi non vanno usati co
stantemente e per qualun
que tipo di manifestazio
ne». 

Cosa pensano gli ambu
lanti di tutto ciò? Intanto 
hanno fatto ricorso al Tar. 
Non è la prima volta e fi
nora è andata loro sempre 
bene. Nel senso che li Tri
bunale Amministrativo In 
passato ha sempre dato ra
gione ai commercianti che 
presentavano ricorso con
tro le ordinanze del sinda
co che vietavano le soste 
nel dintorni dei principali 
monumenti. Sara così an
che stavolta? Nelle mani 
dell'amministrazione 
adesso c'è uno strumento 
in più, anche se l'assessore 
alla Cultura e al Centro 
storico e quello al Com
mercio finora hanno pre
ferito restare avari di com
menti. 

Maddalena lutanti 

Oscuro delitto a Guidonia 

Trovato 
morto nel 
suo letto: 

regolamento 
di conti? 

Orlando Chiacchio, 44 anni, scoperto dal fi
glio - Ex guardia giurata viveva di espedienti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Omicidio o morte 
naturale? Si infittisce 11 mi
stero sulla fine di Orlando 
Chiacchio, 44 anni di Guido
nia, trovato senza vita, sul 
proprio letto, dal figlio sedi
cenne. L'uomo viveva solo in 
un piccolo appartamento al 
secondo piano di un vecchio 
stabile dell'Istituto case po
polari in via Tiberio Cavallo, 
da quando si era legalmente 
separato dalla moglie. Il fi
glio era andato a fare visita 
al padre, preoccupato dal 
fatto che da quasi una setti
mana non dava notizia di sé. 

L'edificio di via Cavallo re
centemente ridipinto, ospita 
una serie di appartamenti i 
cui Ingressi si affacciano in 
fila su del lunghi ballatoi 
aperti all'Interno, che danno 
su un cortile. Il fatto che i 
vicini non avessero visto 
l'uomo da qualche tempo ha 
Insospettito II ragazzo che 
dopo aver ripetutamente ed 
inutilmente bussato, si è in
trodotto nella casa attraver* 
so una finestra. Orlando 
Chiacchio stava steso sul let
to, morto da qualche giorno 
visto l'avanzato stato di de
composizione del cadavere. 
A far pensare alla possibilità 
che la morte non sia stata 
naturale sono le escoriazioni 
trovate sul corpo. Soprattut
to sono poco chiari i segni 
trovati sul" collo dell'uomo. 
Inoltre l'appartamento era 
talmente in disordine da far 
pensare ad una possibile col
luttazione. Oggetti, vestiti e 
coperte sono state trovate 
dai carabinieri sparse per 
l'intera casa. 

È dunque un giallo. Uffi
cialmente gli investigatori 
non avanzano ipotesi ed at
tendono l'esito dell'autopsia 
che averrà stamattina pres
so l'Istituto di medicina le
gale. Ma le indagini, comun
que, sono partite: sembra 
che siano già stati interroga-

Ieri in un'officina 

«Il lavoro 
non va» 

con l'ascia 
ferisce il 

meccanico 
Si è preso un'accettata In 

testa da un cliente che non 
era soddisfatto della ripara
zione che era stata fatta alla 
marmitta della sua automo
bile. Nicola Beltrano, 18 an
ni, dipendente di un'officina 
meccanica, in via Ribotti. 
nella zona di S. Paolo, per 
fortuna ha riportato soltan
to venti giorni di prognosi. Il 
colpo gli è stato inferto nella 
parte sinistra della testa vi
cino all'orecchio, provocan
do una ferita non profonda. 
Il giovane, ricoverato all'o
spedale S, Camillo, è stato 
sottoposto ieri sera ad Inter
vento chirurgica L'aggres
sore, Antonio Ferrari, 22 an
ni — arrestato per tentato 
omicidio — ieri mattina era 
andato a protestare nell'offi
cina dove nei giorni scorsi 
aveva portato a riparare 
l'automobile. 

II giovane ha cercato di 
aggredire il proprietario del 
laboratorio, Ennio De Pro-
pris. Ma gli è stato impedito 
da Nicola Beltrano. L'episo
dio sembrava concluso, ma 
Antonio Ferrari, è tornato 
poco dopo In compagnia del 
padre. Ha chiesto di parlare 
di nuovo con il proprietario 
dell'officina, che però era as
sente. Quindi se l'è presa con 
Il dipendente del laboratorio, 
Nicola Beltrano. Ha estratto 
l'accetta e lo ha colpito alla 
testa. Ferrari è stato poi im
mobilizzato da alcuni clienti 
che In quel momento si tro
vavano nell'officina. Il gio
vane è stato a lungo Interro
gato Ieri sera dalla polizia. 
Versava In un forte stato 
confusionale e nulla ha detto 
per tentare di giustificare un 
gesto così grave. 

ti alcuni pregiudicati locali 
che avrebbero avuto i con
tatti con Chiacchio. L'uomo 
fino a qualche anno fa lavo
rava come guardia giurata e 
viveva nella modesta casa di 
via Cavallo, alle spalle della 
piazza del Comune, con la 
moglie e 1 cinque figli. A 
sconvolgere totalmente la 
sua vita sono state le fre
quenti liti con la donna. Una 
di queste, più violenta delle 
altre, Io portò a rispondere 
davanti alla legge dell'accu
sa di maltrattamenti in fa
miglia. Questo fatto signifi
cò per lui la perdita della 
moglie e dei figli per la sepa
razione legale la donna non 
abita più a Guidonia. L'uo
mo perse anche il posto di 
guardia giurata. 

Da allora Orlando Chiac
chio ha continuato a vivere 
quasi d'espedienti. Una vita 
assai irregolare, fatta di la
vori non continuati presso 1 
cantieri edili della zona. Gli 
abitanti del posto lo dipingo
no come un uomo silenzioso, 
che ogni tanto si ubriacava, 
senza però infastidire i vici
ni, travolto dal suo stesso de
stino fatto ormai di miseria e 
solitudine. Ora si attende l'e
same autoptico per avere 
chiarimenti sulle escoriazio
ni trovate sul cadavere e gli 
ambigui segni sul collo che 
farebbero pensare — nella 
città è ormai voce comune — 
che l'uomo possa essere sta
to strangolato. 

Ad alimentare il mistero 
c'è l'atteggiamento dei cara
binieri che non sembrano 
tanto convinti della morte 
naturale. Che seguanouna 
traccia precisa? C'è forse un 
vicino che ha notato qualco
sa di strano? Che la famiglia 
del morto sia a conoscenza di 
qualche «giro» dentro il quale 
Orlando Chiacchio era fini
to? Queste le domande. Non 
resta che attendere l'esito 
dell'autopsia. 

a. e. 

Alla borgata Ottavia 

Anziana 
donna 

travolta 
e uccisa 
dal treno 
Un'anziana donna, Anto

nia Mascia, 68 anni, è stata 
travolta ed uccisa ieri pome
riggio da un treno mentre at
traversava 1 binari della fer
rovia Roma-Viterbo all'al
tezza della borgata Ottavia. 

In un primo tempo polizia 
e carabinieri Intervenuti sul 
posto hanno pensato ad un 
suicidio. In realtà Antonia 
Mascia aveva un gran voglia 
di vivere. Accanto al suo cor
po straziato è stato trovato 
un pacchetto. Dentro c'era
no del dolci. L'anziana si
gnora li aveva comprati per 
festeggiare il compleanno 
del marito. Ma 11 suo gesto 
affettuoso le è costato la vita, 

Dopo aver acquistato I 
dolci in una pasticceria della 
borgata, forse ansiosa di 
rientrare al più presto a casa 
per organizzare la festa di 
compleanno, ha pensato di 
abbreviare il tragitto di ri
torno scavalcando 1 binari 
della Roma-Viterbo. La sag
gezza del suol 68 anni è sva
nita di colpo. L'euforia di 
questa «giornata particolare* 
le ha fatto allentare ogni 
vincolo di prudenza. 

L'età non conta — si dice 
—quando c'è la salute e l'en
tusiasmo. Questo deve aver 
pensato l'anziana signora 
quando ha preso l'avventata 
decisione di attraversare I 
binari. Quando è sbucato 11 
treno purtroppo non ha avu
to scampo. Il convoglio l'ha 
Investita in pieno e quella 
che doveva tutte una festa 
si è tramutata in una giorna
ta tristissima e tragica, 


